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TESTO DELL’INTERROGAZIONE



Migliore informazione agli aventi diritto ai sussidi per la riduzione dei premi assicurazione malattia


I premi di cassa malati sono una delle voci di spesa che più incidono sulle economie domestiche, sono causa di indebitamento e sono una delle principali preoccupazioni delle cittadine e dei cittadini. In base all’ultimo sondaggio di Tamedia, pubblicato il 29.09.2019, i costi sanitari, con il 70% degli interpellati, sono la prima preoccupazione degli Svizzeri, davanti alle rendite con il 62% e al clima con il 52%.
Per assicurare cure di qualità (il diritto alla salute) a tutte le persone, accanto al contenimento dei costi che non si giustificano (tramite promozione della salute e controllo dell’offerta), è indispensabile garantire l’aiuto alle economie domestiche con disponibilità economiche limitate. A questo scopo l’accesso all’aiuto è un fattore decisivo. Senza ricadere nelle aberrazioni delle deduzioni fiscali che, promuovendo la socialità per i ricchi, neutralizzano la funzione di redistribuzione dell’economia pubblica, bisogna trovare il giusto equilibrio tra politica sociale mirata e accessibilità agli aiuti.
Mediamente dall’introduzione della Lamal abbiamo assistito a una crescita costante annua del premio medio di riferimento attorno al 4% e il Ticino è da sempre tra i Cantoni che annovera gli aumenti maggiori. Una situazione che si riconferma anche quest’anno. Infatti nel 2020 i premi delle casse malattia aumenteranno in media in Svizzera dello 0,2%, mentre in Ticino l'aumento sarà del 2,5%.
[bookmark: _GoBack]Nonostante il continuo aumento dei premi purtroppo nel nostro Cantone i beneficiari dei sussidi per la riduzione dei premi assicurazione malattia sono drasticamente diminuiti, non certo perché il reddito delle famiglie è aumentato, ma in seguito ai tagli del 2014 e del 2016 voluti da Governo e Parlamento.
Questi tagli hanno portato a situazioni economicamente insostenibili per un numero sempre maggiore di economie domestiche. 
Basti pensare che nel 2018 la soglia di accesso ai sussidi minimi (25 Fr. al mese) per una persona sola era pari a meno di 28'000 franchi.
Con il Preventivo 2019 si sono votati 5 milioni in più a favore dei sussidi per la riduzione dei premi di assicurazione malattia, con lo scopo di favorire l’accesso agli aiuti a economie domestiche in difficoltà che ne erano state escluse con precedenti riforme, segnatamente persone sole e coppie senza figli.
Questo ha comportato la modifica del regolamento che regola l’accesso agli aiuti.
Guardando i dati di preconsuntivo 2019 riscontriamo però che questa voce registra un minor utilizzo di 5.5 milioni rispetto alla cifra preventivata di 169 milioni.
Come evidenziato nella recente Iniziativa cantonale del Partito socialista la modalità d’accesso agli aiuti è una questione centrale della Riduzione dei Premi Assicurazione malattia, che va affrontata senza indugi, con premura. Il problema degli aventi diritto che non ricevono i sussidi (il fenomeno della “Dunkelziffer”) cassa malati è ben noto ed è ancora stato rilevato da un’apposita indagine a livello intercantonale, pubblicata lo scorso mese di luglio.
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In base a quanto precede, considerato anche che il termine normale (senza decurtazione: beneficio della RIPAM per l’intero 2020) per l’inoltro della richiesta di aiuti è il 31 dicembre 2019, ci permettiamo di chiedere al lodevole Consiglio di Stato:
1. Come mai nonostante l’aumento dei premi e la modifica delle soglie non si è riusciti a erogare il budget preventivato di 169 milioni?
2. Cosa ha fatto per informare appropriatamente i cittadini sui cambiamenti avvenuti, in modo che tutti i potenziali beneficiari potessero capire il loro diritto alla RIPAM e di conseguenza potessero decidere di inoltrare la richiesta per l’intero 2019?
3. Quanti sono stati i beneficiari nel 2019, in termini di accesso agli aiuti, delle modifiche apportate alle soglie? Si chiede di indicare il dato di chi ha beneficiato della RIPAM per tutto il 2019 e di chi ha beneficiato solo parzialmente a seguito di un inoltro dopo il 31.12.2018.
4. Ritiene sufficiente quanto fatto? Visti i tempi di approvazione delle modifiche (dicembre 2018), ritiene adeguata la scadenza di inoltro del 31 dicembre 2018, in base all’art. 25 LCAMal, per la RIPAM 2019?
5. Cosa ha fatto e intende ancora fare per migliorare l’informazione in modo da agevolare l’inoltro della richiesta di tutti i potenziali beneficiari RIPAM per tutto il 2020?
6. Sul formulario informativo cantonale dello scorso anno è scritto “Alle persone che già hanno inoltrato la richiesta per l’anno 2018 e che secondo la tassazione IC 2016 risultano essere potenziali beneficiari di RIPAM per il 2019, è stato inviato un modulo di rinnovo precompilato.” Visto che verosimilmente molti cittadini non hanno inoltrato la richiesta perché non informati come pensa di agire quest’anno? 
7. Non ritiene opportuno modificare la prassi attuale inviando il formulario precompilato a tutti i possibili beneficiari secondo la tassazione e non solo a quelli che ne hanno fatto richiesta l’anno precedente?

Siamo consapevoli che formalmente la Legge in vigore non prevede il carattere “urgente” per un’Interrogazione. Considerati gli interessi in gioco di persone sicuramente non benestanti, si evidenzia la responsabilità del Consiglio di Stato di una risposta in tempi utili a questo atto parlamentare.


Per il Gruppo PS
Ivo Durisch
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